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Domani .'UNITA' pubb'icherà 
un secondo articolo di Stalin dal 
titolo: 

" A proposito di talune quo* 
stioni relative alla linguistica., 
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BATTAGLIA IN PARLAMENTO CONTRO L'IRRESPONSABILE POLITICA DEL GOVERNO 

Scoccimarro denuncia i pericoli 
dell'adesione all'aggressione americana 

Il dibattito alla Commissione del Senato sulle dichiarazioni di Sforza - 1 falsi del 
ministro degli Esteri smascherati - Preoccupati interventi di F* S. Nitti e di Lucifero 

La riunione a'ella Commissione 
senatoriale degli affari esteri, svol­
tosi ieri mattina al Palazzo Mada­
ma, ha assunto un'importanza par­
ticolare perchè per la prima volta 
Governo ed Opposizione si sono 
trovati direttamente di fronte per 
discutere la questione della Corea. 
Alla seduta erano presenti anche 
vari senatori, di diversa parte po­
litica, che non fanno parte della 
Commissione, ma che avevano chie­
sto di assistere alla discussione. 

L'on. Sforza ha ripetuto la ver­
sione americana degli avvenimenti 
senza aggiungere una parola, un 
elemento, un fatto nuovo i quali di­
mostrassero che il Governo ha 
qualche fonte di informazione di­
versa dalle agenzie gioralistiche 
nord-americane. Ha concluso la sua 
pretesa esposizione storica, che ha 
deluso tutti i presenti senza ecce­
zione. con l'affermazione che il Go­
verno italiano ha dato la sua soli­
darietà alle decisioni dell'ONU pur 
riconoscendo che ciò può costituire 
un pericolo, ma che ancora mag­
giore sarebbe il pericolo di non re­
sistere all'aggressione. 

Al ministro sono quindi state po­
ste parecchie domande da parte dei 
senatori Scoccimarro, Negarville, 
Pastore e Reale. 

Rispondendo ad esse l'on. Sforza 
ha riconosciuto che il Governo ita­
liano non- aveva l'obbligo di pren­
dere immediata posizione in me­
rito alla questione in Corea, che 
esso non ha alcuna fonte di infor­
mazione all'infuori di un osserva­
tore presso il Quartier generale di 
Mac Arthur, che il Governo della 
Corea del Sud è un governo demo­
cratico «sul generis» (con 12.000 
carcerati politici). 

La discussione è 6tata aperta dal 
senatore Lucifero, il quale ha di­
chiarato di non voler discutere i 
fatti svoltisi, ma solamene la posi­
zione del governo italiano ed ha 
osservato che il governo ha dato 
il suo consenso ad una decisione 
pres-a in assenza oìi nostri rappre­
sentanti da una organizzazione da 
una organizzazione da cui l'Italia è 
esclusa. In questo modo noi siamo 
diventati corresponsabili per il fu­
turo, senza avere avuto dimeno 
qualche garanzia di poter inter­
venire prima che nuove gravi deci­
sioni possano essere prese da altri 
governi. Concludendo il senatore 
Lucifero ha definito « affrettata » la 
decisione del governo. 

Il senatore democristiano Carra­
ra ha poi voluto sapere d'ai Mini­
stro se la decisione del governo è 
un atto morale o un atto politico. 
Sforza non desiderava, visibilmen­
te, rispondere alla questione, ma 
la Commissione ha chiesto a gran­
de maggioranza che la domanda 
del sen. Carrara venisse posta. Cio­
nonostante il ministro vi è sfuggi­
to, ripetendo che il governo ha dato 
la sua approvazione per impedire 
nuove aggressioni. 

E' intervenuto allora l'on. Nitti 
il quale ha deplorato che il Mini­
stro abbia fornito troppo scarse in­
formazioni. Bisogna diffidare, egli 
ha detto, dei facili entusiasmi del­
l'America, la quale altrettanto fa­
cilmente abbandona i paesi che ha 
trascinato al suo seguito. I pericoli 
di guerra non diminuiscono, anzi 
aumentano. Siamo di fronte ad una 
crisi economica assai grave che sa­
rà essa stessa un fattore rivoluzio­
nario. Inoltre il peso dei popoli 
asiatici nel mondo diventerà sem­
pre maggiore. Per questa ragione 
Nitti ha criticato l'avventatezza del 
governo italiano e ha concluso rac­
comandando insistentemente la 
massima prudenza che è il solo 
atteggiamento politico a cui do­
vrebbe attenersi il Governo ita­
liano. 

Parla Scoccimarro 
A questo punto prende la parola 

11 compagno Scoccimarro: 
Desidero anzitutto rettificare — 

eoli tia detto — la esposizione dei 
fatti, che ci è aiata fatta dal mi­
nistro Sforza, e che non corrispon­
de a realtà, 

II 25 giugno si trovava nella 
Corea meridionale una Commissio­
ne provvisoria dell'O.N.U. Essa ha 
ìiviato immediatamente per radio 
un rapporto all'O.N.U-, nel quale 
fi comunica che nelle prime ore del 
mattino il governo della Repub­
blica popolare del nord annuncia­
va per radio che le forze milttari 
del sud avevano varcato la frontie­
ra in tre punti, iniziando opera' 
zìoni militari che costituivano una 
vera e propria aggressione. Esso 
invitava il governo del sud a far 
cessare immediatamente le opera­
zioni iniziate, poiché in caso con­
trario sarebbero itati preti i pia 
energici provvedimenti. Il rappor­
to continuava affermando che il 
governo del sud si era limitato 
a dare una smentita a quell'an­
nuncio. La Commissione dichiara­
va testualmente quanto segue: -La 
Commissione ritiene che le diver-
genze tra il sud e il nord possono 
essere appianate mediante nego-
ziato e a questo scopo essa offre 
i suoi buoni uffici. La commissione 
è pronta a incontrarsi coi rappre­
sentanti del nord e del sud in 
Qualsiasi momento, in un luogo da 
stabilirsi, per esaminare la situa­
zione e allo scopo di ottenere una 
cessazione delle ostilità in mo-'n 
da prevenire un aggravamento del­
la situazione ». 

Come d stata accolta questa pro­
posta e questa autorizzazione ri­
chiesta dalla Commissioni del­

l'O.N.U.? La risposta è stata data 
dal governo di Washington il qua­
le ordina l'intervento armato in 
Corea contro la Repubblica del 
tiord, prima ancora che si riuni­
sca il Consiglio dj Sicurezza del­
l'O.N.U. 

Il ministro ha affermato che ti 
Consiglio di Sicurezza ha constata­
to e dichiarato subito che l'aggres­
sore era la Repubblica del nord. 

mazione del ministro Sforza. E se 
successivamente anche questi Pae­
si si sono allineati sulla posizione 
del governo americano, è noto che 
ciò è avvenuto per le pressioni che 
sono state fatte in questo senso. 

Il ministro ha inoltre affermato 
che l'esercito del sud non era af­
fatto organizzato per la guerra, e 
perciò il governo della Corea me­
ridionale non avrebbe mai potuto 

l/o.il.cj. dell'Opposizione 
Ecco II tosto dell'ordina del giorno presentato al In Commissione 

degli Esteri del Senato, a nome dell'Opposixione dai senatori Scocci­
marro, Lussu, Casadel, Grleolia, Reale, Negarville e Pastore: 

« La Commissione degli Esteri del Senato, udite le dlchlaraxlom 
del Ministro degli Ester' sulla situazione internazionale e la politica 
del governo italiano, dichiara: 

1) Il conflitto in Corea, provocato dalla politica antidemocratica, 
antiunitaria ed antinazionale dei ceti reazionari coreani asserviti al­
l'imperialismo americano, è divenuto strumento della sua politica 
aggressiva; l'aggressione degli Stati Uniti contro la Repubblica popo­
lare della Corea • l'intervento armato contro la Cina (Formosa) in 
aperta violazione del principio di autodecisione dei popoli, hanno reso 
sempre più minaccioso ed attuale il pericolo di una nuova guerra 
mondiale. 

2) Il Governo italiano, con le sue dichiarazioni di adesione • 
di collaborazione alle decisioni del Governo degli Stati Uniti, si è 
reso solidale e corresponsabile della politica aggressiva americana, 
senza esserne richiesto ed obbligato da impegni precedenti. Con tale 
politica esso ha contribuito ad aggravare la situazione internazionale 
ed ha esposto il Paese ad essere trascinato in guerra al servizio di 
interessi imperialisti stranieri, contro la volontà e gli interessi del 
popolo italiano. 

3) Nell'attuale situazione, il più elementare interesse nazionale im­
poneva al Governo italiano una politica di prudente riserbo diretta 
a limitare e non ad assumere nuovi impegni, allo scopo di ridurre al 
minimo per l'Italia II pericolo di essere coinvolta in una nuova guerra; 
e di conservare libertà e possibilità di prendere od appoggiare qual­
siasi Iniziativa di mediazione diretta a far cessare o perlomeno od 
impedire la estensione del conflitto. 

4) La sola politica che può garantire l'Italia dalla minaccia di 
una nuova conflagrazione mondiate-k quella diretta a svincolarci dagli 
Impegni del Patto Atlantico, che i nuovi sviluppi della situazione in­
ternazionale hanno reso più che mai pericoloso • contrario agli in­
teressi nazionali. 

Perciò la Commissione degli Esteri del Senato disapprova e-'con­
danna la politica estera del Governo, e chiede la denuncia del Patto 
Atlantico. 

Il Governo non ha II diritto di imporre al popolo italiano una po­
litica che è contraria agli impegni elettorali ed al voto che in base 
a tali impegni II popolo ha dato». 

te del New York Times scriveva: 
«• quasi tutte le voci di guerra pro­
vengono dalla Corea meridionale. 
In molte occasioni Si Man Ri ha 
affermato che il suo esercito a-
urebbe iniziato l'offensiva se Wa­
shington avesse dato il suo consen­
so ». Il comandante americano in 
Corea, generale Roberts, il 5 giu­
gno dichiarava al corrispondente 
del New York Herald Tribune»; 
«In Corea il contribuente americano 
ha un esercito che è un ottimo ca­
ne da guardia per gli investimenti 
collocati in questo paese; è una for­
za ottenuta con un minimo costo. 

Queste sono alcune documenta­
zioni di fatto che smentiscono le 
affermazioni del ministro Sforza. 
La realtà è che l'America aveva 
organizzato nel sud un forte eser­
cito sul quale contava per l'aggres­
sione contro la Repubblica popo­
lare del nord. Se quell'esercito al 

primo urto si è sfasciato, ciò dipen­
de non da una causa militare ma 
politica: nessun esercito si balte 
ccn abnegazione ed eroismo per 
una causa non giusta, per soste­
nere un governo reazionario ed an­
tipopolare come era il governo 
del sud. 

Il ministro Sforza ha affermato 
che l'azione del governo americano 
è stata richiesta dall'O.N.U. ed à 
in perfetta armonia con la Carta 
dell'O.N.U. Anche questa afferma­
zione non corrisponde a realtà, per­
chè il governo degli Stati Uniti 
ha deciso l'intervento armato prima 
di qualsiasi desisione del Consiglio 
di Sicurezza, violando così l'arti­
colo 39 della Carta Costituziona­
le dell'O.N.U., il quale prescrive 
che spetta al Consiglio di Sicurez­
za stabilire quali misure debbano 
essere prese per ristabilire la pa-
(Contlnua in quinta pag. 7.a col.) 

UN NUOVO GOVERNO "AMERICANO,, E' NAUFRAGATO 

Clamoroso crollo alla Camera 
del nuovo gabinetto francese 

I socialisti hanno votato contro • Il leader radicale ha già 
presentato le dimissioni al presidente della Repubblica Auriol 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4. — Il secondo Go­

verno Queuille non ha vissuto nep­
pure 48 ore: alla sua prima « usci­
ta » parlamentare, esso è stato so­
noramente battuto per 334 voti 
contro 221. 

Immediatamente dopo la lettura 
del risultato i 33 ministri (un re­
cord per la presente legislatura), 
abbandonavano i loro banchi e il 
Presidente del Consiglio che era 
già venuto alla seduta a'ella Ca­
mera con la lettera di dimissioni 
in tasca, si recava direttamente 
alla Presidenza della Repubblica 
per annunciare ad Auriol che la 
crisi era di nuovo aperta. 

Il vecchio « leader » radicale si 
è trovato cosi ad essere stato pi­
la testa sia del Governo più lun­
go (quello che egli presiedette lo 
anno scorso) che del Governo più 
breve di tutto il dopoguerra. 

La situazione era parsa già ieri 
molto incerta: nella mattinata es­
sa precipitava. I socialQ'emocratici 
veramente terrorizzati dalla pro­
spettiva del giudizio che gli elet­
tori dovranno dare del loro ope­

rato decidevano dì votare contro il 
governo. I democristiani si divi­
devano in due gruppi: uno ostile 
e l'altro favorevole. I gollisti, che 
non si accontentano di avere nel 
ministero solo qualche pedina sia 
pure importante, mantenevano lì» 
loro opposizione. L'occasione per 
lo scontro era data dalle interpel­
lanze d'uso sulla composizione del 
Ministero, presentate oggi rial co­
munista Duclos-, dal progressista 
Pierre Cot e dal democristiano dis­
sidente Abate Grous: Queuille ri­
fiutava di rispondere e chiedeva 
che la Camera approvasse il 6UO 
silenzio. 

L'intervento di Duclos 
Duclos, nei cinque minuti che il 

regolamento gli concedeva, poteva 
spiegare perchè il governo si sot­
traeva a quelle spiegazioni che il 
primo ministro avrebbe dovuto 
sentirsi in obbligo di dare: 6ui 33 
ministri ben 19 votarono a suo tem­
po contro l'attuale costituzione. Co­
me avrebbero potuto oggi farla ri­
spettare? E, sui dieci ministri che 

DICHIARAZIONE P r l VICE-MINISIRO DEGLI ESfERt SOVlhTIlO GROMYKO 

Se TO.N.U. vuol tutelare la pace 
esiga il ritiro degli aggressori americani 
1 precedenti dell'attacco provocatorio di Si Man Ri contro la Repubblica co­
reana - La violazione della carta dell' ONU - Le responsabilità di Trygve Lie 

Questo non corrisponde a verità. 
Nella prima riunione del Consi­

glio di Sicurezza i rappresentanti 
de'l'Inghilterra e della Francia 
avevano rifiutato il testo presen­
tato dal raggruppamento degli Stati 
Uniti, nel quale si parlava di "in­
vasione » del sud da parte delle 
forze armate del nord, proponen­
do che al termine « invasione » ve ­
nisse sostituito quello di « attac­
co ». Con ciò essi volevano signifi­
care che pur constatando il fatte 
militare si riservavano il giudizio 
politico. Quindi non è vera l'affer* 

concepire una aggressione perchè 
ciò avrebbe significato un suicidio. 
La verità è ben diversa da quella 
esposta dal ministro Sforza. Il 1 
novembre dell'anno scorso il mi­
nistro della guerra della Corea me­
ridionale, Sin Sen Mo, dichiarava: 
«• Il mio esercito è pronto ad at­
taccare la Corea settentrionale» e 
il presidente Si Man Ri aggiunge­
va» «• Siamo forti abbastanza per 
raggiungere ed impadronirci della 
capitale del nord in pochi gior­
ni ». Illustrando queste affermazio-

MOSCA. 4 — L'Agenzia <Tass 
ha diffuso stanotte una dichiara­
zione fatta dal vice ministro agli 
Esteri soviètico Gromyko in - me­
rito all'* intervento armato ameri­
cano in Corea ». 

« Gli avvenimenti di Corea — ha 
detto Gromyko — sono scoppiati il 
25 giugno in seguito ad un attacco 
provocatorio delle truppe coreane 
del Sud nei distretti di frontiera 
della Repubblica democratica popo­
lare coreana: attacco che si è rive-
vato il frutto di un piano presta­
bilito ». A convalida di questa as­
serzione, Gromyko cita un'inter­
vista accordata il 7 ottobre 1949 
dal Presidente Si Man Ri e nella 
quale — afferma Gromyko — egli 
dichiarò che l'esercito sud-coreano 
avrebbe potuto prendere Pyong­
yang in tre* giorni. Gromyko cita 
pure una dichiarazione del mini­
stro della Guerra sud-coreano e 
rileva: « Non è difficile capire che 
i rappresentanti della Corea meri­
dionale potevano fare queste dichia­
razioni soltanto sapendo di essere 
appoggiati dagli americani ». 

Il ministro ha sottolineato che 
ni il signor Sullivan, corri*ponden-| « solo pochi giorni prima degli av­

venimenti in (Corea, il ministro del- do intrapj eso tale via, il governo 
la Difesa statunitense Louis John­
son, il capo dello stato maggiore 
federale Omar Bradley ed il con­
sulente del Dipartimento di Sfato 
John Foster Dulles hanno tenuto 
speciali conferenze con il generale 
Douglas Mac Arthur ». 

/ successi popolari 
Gli eventi, egli ha aggiunto, si 

-sono mostrati sfavorevoli ai sudi­
sti e le truppe popolari hanno con­
seguito diversi successi nonostante 
la presenza di consulenti militari 
americani nel sud della penisola. 
«Quando è apparso evidente che 
il regime terrorista di Si Man Ri, 
che non aveva l'appoggio del po­
polo coreano, stava per crollare, il 
governo degli Stati Uniti è ricorso 
all'intervento armato ». 

Nella sua dichiaiazione il vici-
ministro degli Esteri sovietico ha 
accusato il governo degli Stati Uniti 
di dirigere gli atti di aggressione. 
* Esso si è messo sulla via di una 
aperta interferenza nejili affari in­
terni della Corea, sulla via del­
l'intervento armato in Corea. Aveii-

L'EROICA LOTTA DEL POPOLO COREANO PER L'INDIPENDENZA 

La città di Suwon è stata liberata 
malgrado il massiccio intervento americano 

l e forze di Mac Arthur rispondono con nuovi bombardomenti terroristici sulle popolazioni 

TOKIO. 4. — Alle ore 18.30 di og­
gi (9.30 italiane) carri armati del­
l'esercito popolare coreano sono en­
trati a Suwon, l'importantissimo 
centro a sud di Seul, sede del più 
grande campo di aviazione coreano. 
- L'annunzio è stato dato da un 
portavoce del comando americano 
della Corea del sud. La città e il suo 
grande aeroporto, ha detto 11 porta­
voce. sono caduti dopo un'azione ac­
canita e sanguinosa, nel corso della 
quale lo schieramento sudista è sta-
*o frantumato. Subito dopo ti loro 
ingresso nella città, le truppe popo-
iarl hanno lanciato pattuglie auto­
trasportate verso 11 sud. in direzione 
degli avamposti americani; fino a 
auesto momento nessuno scontro si 
è ancora verificato tra truppe po­
polari e truppe statunitensi, nono­
stante l'annunzio in senso contrario 
dato dal comunicato di Mac Arthur. 

La notizia dello sgombero sudista 
da Suwon e dell'entrata del carri 
armati popolari è stata portata al 
i-omando da un ufficiale del collega-
-r.emo acreo, il quale ha anche infor­
mato che la punta avanzata della 
colonna che ha liberato Suwon è 
già giunta a circa otto chilometri a 
sud della città, 

Secondo sempre le Informazioni 
dell'ufficiale di collegamento, che è 
giunto al quartier generale In pre­
da al più grande nervosismo, l'at­
tacco dell'armata popolare a Suwon 
* stato eseguito in varie fasi. L'at­
tacco si e iniziato Infatti con una 
puntata di carri armati che ha aper­
to una breccia nello schieramento 
«udi-sta, attraverso la quale sono poi 
m-netrate la fanteria e la cavalleria 
popolari in ordine sparso. A Suwon 
poi la fanteria ha superato 1 mezzi 
corazzati ed ha continuato a pene-
Tare in profondità ..c'Ji scnleramen-
to sudista che si * e'-iuio sgreto­
lando in questi giorni. La nitrazio­
ne di SuTon infatti pone le forze 
dell'esercito popolare nettamente a 
•ud della linea approntata dalle 
truppe di Si Man RI. 

Secondo l'opinione espressa negli 

ambienti militari americani, la libe­
razione di Suwon minaccia di Isola­
re completamente le forze sud corea­
ne comprese nel triangolo Suwon-In-
chon-Seul. A Inchon, secondo Infor­
mazioni contenute nello stesso co­
municato del quartier generale ame-
-lcano. si stanno svolgendo combat­
timenti. 

Attacchi nordisti 
Altri attacchi nordisti sono in cor­

so lungo la strada che si spinge a 
sud di Yongdungpo, dove l'esercito 
popolare ha attraversato 11 fiume 
han qualche giorno la. 

Altra avanzata importante (circa 
18 miglia) dell'esercito popolare co-
.eano è segnalata nella zona di Hon-
chen (67 miglia a est di Suwon), do­
ve reparti avanzati hanno liberato 
Wonju e Yojum, a 20 miglia a sud-
ovest di Wonju. Le truppe nord-co­
reane stanno ora Inseguendo 11 ne­
mico in ritirata. 

Il comunicato del quartier genera­
le deii;eserclto popolare coreano In­
forma che il 2 luglio sono stati li­
berati plO di 20 centri distrettuali e 
oltre 400 località abitate tra cui, di 
particolare importanza, 11 centro di­
strettuale di Bondvu e quello di 
Kengl: -la queste località le truppe 
popolari muovono in direzione sud. 

Il comunicato, che si riferisce alla 
giornata del 2 luglio, dà pure noti­
zia dell'abbattimento di un aereo ne­
mico. 

DI fronte all'avanzata sudista 11 
comando americano, agli ordini del 
generale Gravln. ha arretrato a Pu-
6nn. mentre la missione militare 
nmerlcana. agli ordini del generale 
Dean che ha sostituito 11 fuggitivo 
generale Church e che è addetta al­
la riorganizzazione e al controllo del­
l'esercito sudista, ha preso stanza In 
una località non precisata, probabil­
mente Tae.'on. 

Negli ambienti americani, nel qua­
li si era ostentato stamane un gran­
de oMImlsmo. si cominciano a tro­
vare ora glustlficnzlonl non solo per 
•e attuali sconfitte ma per eventuali 

sconfitte future. Si dice Infatti che j tante personale di Trygve Lie. II qua-
due fattori ostacoleranno d'ora In] le proseguirà alla volta di Fusan, 
poi le operazioni americane: il pri­
mo e il terreno: la conformazione 
della Corea meridionale, fortemente 
montagnosa più si va a sud, osta-
colereboe l'uso delle grandi forze co­
razzate e degli armamenti pesanti. 
Il secondo ostacolo * H tempo, che 
è cartaterizzato ora dalle grandi piog­
ge e dal fortissimi monsoni che ren­
dono le pianure una palude ed osta­
colano l'azione aerea. Non si vede 
d'altra parte perchè questi ostacoli 
non dovrebbero essere altrettanto va­
lidi per l'esercito popolare; 11 farli 
pesare tutti sul piatto negativo del-
'a bilancia americana sembra essere 
In relazione al desiderio del coman­
do americano di preparare l'opinio­
ne pubblica del proprio paese a ul­
teriori rovesci. 

Come abbiamo detto. Il quartier 
generale di Mac Arthur aveva comu­
nicato nelle prime ore di stamane 
che « ieri «ul tardi reparti dell'eser­
cito americano sono entrati in azio­
ne per la prima volta nel corso del 
combattimenti»; tale informazione 
è stata pivi tardi smentita, molto 
probabilmente dato l'effetto psicolo­
gicamente negativo che essa avrebbe 
tvuto. accompagnata dalla notizia 

dell'evacuazione di Suwon. 
Da fonte giapponese si apprende 

-.he due aerei nord-coreani hanno 
attaccato, danneggiandola, una fre­
gata britannica che perlustrava la 
costa coreana. 

Bombardamenti terroristici 
Cn nuovo bombardamento terrori­

stico da parte di 30 bombardieri ame­
ricani è stato effettuato sulla capita­
te della repubblica popolare coreana. 
Pyongyang. Oltre 600 bombe di di­
verso calibro sono state lanciate. Gli 
aerei attaccanti hanno anche effet­
tuato azioni di mitragliamento sulla 
città, lanciando proiettili razzo, dan­
neggiando alcuni edifici e uccidendo 
un certo numero di civili. 

E* giunto stamane a Tokio, 11 co­
lonnello Alfred Kapztn, rappresen-

dove presiederà la commissione del-
I ONU per la Corea. 

Proposta a Truman 
di usare l'atomica in Corea ! 
WASHINGTON, 4. — Un crimi­

nale « suggerimento > è stato dato 
dal deputato Rivers a Truman: di 
usare la bomba atomica in Corea. 
II deputato Rivers ha inviato ieri 
un telegramma al Presidente Tru­
man per chiedergli di rivolgere al­
la Corea Settentrionale un avver­
timento nel senso che, qualora en­
tro le 24 ore essa non si arrendesse 
agli Stati Uniti le forze americane 
in Corea impiegherebbero bombe 
atomiche « contro gli impianti stra­
tegici dei nordisti », 
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Il dito neWocchio 

degli Stati Uniti ha violato la pace 
e ciò' facendo ha dimostrato che 
non soltanto non sta lottando per 
un consolidamenlo della pace, ma, 
al contrarlo è un nemico delia 
pace ». 

Ricordando poi l'opera svolta dai 
Consiglio di Sicurezza, Gromyko 
dichiara che la risoluzione da que­
sto approvata è illegale. Gli Stati 
Uniti, egli dice,- hanno voluto met­
tere il Consiglio di fronte al fatto 
compiuto. 

« In conformità dell'articolo 27 
della Carta delle Nazioni Unite, tut 
te le decisioni del Consiglio di Si 
curezza sui problemi di maggiore 
importanza debbono venire adotta 
te con il voto affermativo di non 
meno di sette membri, compresi i 
voti di tutti e cinque i membri per 
manenti del Consiglio di Sicurezza: 
Unione Sovietica, Cina, Stati Uni­
ti, Gran Bretagna e Francia. 

Invece la risoluzione americana 
che approva l'intervento armato 
degli Stati Uniti in Corea è stata 
adottata con soli sei voti — degli 
Stati Unit i , .de l la Gran Bretagna, 
della Francia, della Norvegia, di 
Cuba e dell'Equador. 

L'Unione Sovietica e la Cina, pro­
segue il vice ministro sovietico — 
non erano presenti alla riunione 
del Consiglio di Sicurezza, poiché 
l'atteggiamento ostile del Governo 
degli Stati Uniti verso il popolo 
cinese impedisce alla Cina di ave­
re in seno al Consiglio il suo le­
gittimo rappresentante, e ciò ha 
reso impossibile la partecipazione 
dell'U.R.S.S. alle riunioni del Con­
siglio ». 

Come i nipponici nel '37 
« L'illegale risoluzione del 27 giu­

gno, presa dal Consiglio di Sicurez­
za dietro pressione del Governo de­
gli Stati Uniti, mostra — continua 
Gromiko — che il Consiglio di Si­
curezza funziona non come un or­
ganismo sul quale grava la princi­
pale responsabilità per il manteni­
mento della pace, ma come uno 
strumento che viene utilizzato dai 
circoli dirisenti degli Stati Uniti 
per scatenare la guerra. 

Questa risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza costituisce un atto 
ostile contro la pace. 

Se il Consiglio di Sicurezza aves­
se apprezzato la causa della pace, 
esso avrebbe cercato di riconciliare 
le parti belligeranti in Corea, pri­
ma di adottare una dichiarazione 
così scandalosa. Tuttavia tale ten­
tativo non è stato fatto evidente­
mente perchè si sapeva che una 
tale azione pacifica era contraria 
ai piani dceli aggressori ». 

« Non può passare inosservato lì 

Armiamoci e part i i» 
Il Momento è apparso indigimUssì-

mo perchè il valoroso generale ame­
ricano Church se l'è squagliata da 
Suwon appena gli hanno detto che 
si stava avvicinando un carro arma­
to. « Quando un semplice soldato — 
dfee il Momento — abbandona, sot­
to il bombardamento, il suo bidone 
di benzina, viene fucilato. Perchè 
per un generale non è Io stesso? Spe­
riamo che almeno venga deferito al 
Tribunale militare ». 

Il sacro furore del Momento è ec­
cessivo. In fondo il generale Church 
ha dimostrato di essere un uomo pa­
cifico Lui ha portato le armi ame­
ricane a Suiron e poi ha applicato 
il sacro principio dell'intervenire 
< con le armi nostre * con la pelle 
degli altri*. Non e il principio ba­
silare di quel Patto Atlantico che 
Sforza ha sottoscritto? 

Dobbiamo inoltre suggerir* al Mo­

mento maggiore cautela. Se sì appli­
ca il principio di fucilare i generali 
che scappano, qui ci esce fuori una 
ecatombe di generali. E il Momento 
perderà la stima degli amici di Pac-
ciardù 
Marcia indietro 

n Giornale d'Italia dice che oli 
americani, in Corea, sono fortemente 
ostacolati dal e terreno ». Infatti « la 
conformazione della Corea meridio­
nale. più si va a sud e più diventa 
negativa per le forze corazzate». 

Più si va a sud. Ma gli americani 
non dovevano andare a nord? 
I l fesso del giorno 

«Tutti 1 popoli occidentali guar­
dano all'America come all'unico pro­
tettore capace di salvarli dal mor­
tale pericolo che il minaccia ». Mas­
simo Caputo, dalla Gazzetta del Po­
polo. 

ASMODEO 

ruolo assolto in tale occasione dal 
Segretario generale delle Nazioni 
Unite, signor Trygve Lie. Obbliga­
to in virtù del suo posto a provve­
dere all'esatta osservanza della Car­
ta delle Nazioni Unite, durante la 
discussione del problema coreano 
al Consiglio di Sicurezza, il Segre­
tario generale lungi dal l'adempiere 
i suoi doveri, ha al contrario osse­
quiosamente contribuito alla gros­
solana violazione della Carta come 
messa dal Governo degli Stati Uni­
ti e dagli altri membri del Consi­
glio di Sicurezza. In tal modo il 
Segretario generale ha mostrato di 
non esesre tanto interessato al raf­
forzamento dell'Organizzazione del­
le Nazioni Unite ed alla causa del­
la pace, quanto invece ad aiutare 
1 circoli dirigenti degli Stati Uniti 
nell'attuazione dei loro piani ag­
gressivi nei riguardi della Corea ». 

Gromyko confronta quindi l'in­
tervento americano in Corea e quel­
lo giapponese del 1937 in Cina, in­
tervento che ebbe luogo, egli • di­
chiara, sotto lo stesso pretesto di 
ristabilire la pace. 

Il vice Ministro degli Esteri eo-
(Contlnna in quinta pag. 7.a col.) 

erano deputati nel 1940, ben sei 
votarono 1 pieni poteri a Petam. 

« Noi abbiamo, dunque, un go­
verno Petainista » concludeva il 
dirigente della opposizione comu­
nista. 

Il drammatico appello con cui 
Queuille ha tentato di raddrizzare 
la situazione dichiarando tra l'altro 
che egli non si sarebbe mai fatto 
promotore di uno scioglimento del­
le Camere, non raggiungeva il suo 
scopo. Dopo una breve sospensione 
della seduta il Governo subiva la 
sua prima ed ultima sconfitta. La 
che si riapre, cosi (ma è mai 6tata 
veramente chiusa? sarà ancora 
molto difficile da risolversi: le con­
traddizioni fra 1 gruppi anticomu­
nisti, che non hanno permesso in 
undici giorni di dare alla Francia 
un governo solido non si sono pla­
cate. Nelle prossime ore, esse con­
tinueranno a paralizzare qualsiasi 
iniziativa e peseranno gravemen­
te su ogni candidato che voglia av­
venturarsi alla successione di 
Queuille. 

Auriol ha ripreso le consultazio­
ni fin da questa sera: il primo de­
signato dovrebbe essere, stando al 
pronostici, il democristiano Bidault 
o l'attuale ministro della guerra, 
il radicale gollista Pleven. 

In linea ai principio il voto 
odierno apre la strada per un ri­
torno dei socialdemocratici al go­
verno. Fra le due tendenze in cui 
11 partito è diviso, quella favore 
vole alla partecipazione dovrebbe 
dire adesso alla tendenza contraria: 
se noi non entriamo nel ministero 
ci entrano le destre di Reyynaud. 
Tanto vale farla finita con la com­
media dell'opposizione e tornare 
disciplinati nei ranghi. 

Le elezioni anticipate? 

Ma queste prospettive si urtano 
contro l'opposizione dello stesso 
Reynaud, l'uomo che sa covare i 
propri rancori e cercare l'occasio­
ne per vendicarsi. 

La nuova svolta socialdemocra­
tica non basU-ebbe dunque, da 60-
la, a risolvere la crisi, dato che 
anche i radicali vogliono far scon­
tare ai loro avversari la bocciatura 
di Queuille. 

Sono queste considerazioni che 
inducono gli osservatori più av­
vertiti a pensare che gli avveni­
menti di oggi avranno come con­
seguenza inevitabile un anticipo 
delle elezioni. 

Il governo che si tenterà di for­
mare a partire da domani sarebbe 
un puro governo di transizione, in­
caricato di tenere in piedi tt bi­
lancio e di varare in ottobre la 
legge elettorale che deve allonta­
nare i comunisti dal governo. So­
lo la prospettiva a'i questo colpo di 
forza antidemocratico, senza il 
quale nessun governo antipopolare 
riesce a restare in vita, induce la 
attuale maggioranza a non scio­
gliere immediatamente il Parla­
mento. 

GIUSEPPE BOFFA 

SENTENZA MEDIOHVAI.E 0KIJ.A K0RTK U'AITO.I.U 

( • Vie Nuove,, condannata 
in violazione della Costituzione 

Un anno di reclusione a Michele Pellicani 
e Majorana per "vilipendio alla religione 

La Quinta sezione della Corte 
d'Appello di Roma, ha ieri ripreso 
in esame il procedimento giudizia­
rio contro Michele Pellicani, vice 
direttore responsabile del settima­
nale « V i e N u o v e » ed il disegna­
tore Michele Majorana, colpevoli, 
secondo l'accusa, di avere, con una 
vignetta satirica, vilipeso la religio­
ne dello Stato. 

Cerne si ricorda, la stessa ver­
tenza era già stata decisa con una 
giusta sentenza del Tribunale di 
Roma, nella quale i due - imputa­
ti erano stati assolti con formuln 
piena, in quanto, il Tribunale ave­
va riconosciuto che non esistendo 
una religione di stato, la pubblica­
zione della vienetta non costituiva 
reato. 

Nell'udienza di ieri mattina inve­
ce, accogliendo il ricorso a «uo 
tempo proposto dal P.M., la V sezio­
ne della Corte d'Appello, ha con­
dannato gli imputati ad un anno 
di reclusione (interamente con­
donato) accogliendo le argomen­
tazioni del Procuratore Gene­
rale Tartaglia, il quale ha soste­
nuto che la Costituzione, richia­
mandosi attraverso i patti Latera-
nensi allo Statuto Albertino, di­
chiara la religione cattolica reli­
gione dello stato. 

Contro questa tesi aberrante ha 
preso la parola come primo avvo­
cato di difesa, il compagno Terra­
cini. Rifacendosi alla Carta Costi­
tuzionale, egli ha dimostrato che il 
concetto in essa contenuto in ma­
teria di religione, è quello della 
eguaglianza assoluta di tutte le 
confessioni di fronte alla Stato, e 
che, se si intese differenziare con 
l'articolo sette la religione catto­
lica, • questo si fece solo perchè 
questa religione è quella seguita 
dalla maggioranza dei cittadini. 

Per questa ragione, ha concluso 
il compagno Terracini, dal momen­
to che la Costituzione na rico­
nosciuto l'eguaglianza di tutte le 
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religioni di fronte allo stato, l'ar­
ticolo 403, in base al quale Pelli­
cani e Maiorana sono accusati, de­
ve considerarsi inplicitamente abro­
gato dalla Costituzione, con la con­
seguenza della assoluzione degli 
imputati. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Fauslo Gullo, il quale 
ha esaminato in maniera comple­
ta tutti gli aspetti giuridici della 
causa. 

Cosa è necessario, si è chiesto il 
compagno Gullo, per aversi vil i­
pendio della religione? Guardiamo 
la vignetta, nella quale sono dife-
gnati due pupazzi che portano una 
veste che tradizionalmente è usa­
ta dai religiosi delle più diverse 
confessioni; per aversi un reato 
del genere di quello specificato al­
l'art. 403. è necessario che gli au­
tori abbiano voluto, con una spe­
cifica intenzione, rilevabile dallo 
scritto e dal disegno, vilipendere 
la religione e questo non si può 
certamente dire dal momento che 
la vignetta criticando In generale 
gli indegni ministri di culto, ri­
conosceva implicitamente l'impor­
tanza del compito affidato a colo­
ro che se ne dimostrano degni. 

Vorrà ha concluso il compa­
gno Gullo un tribunale che giu­
dica nel 1950, dopo che la Costitu­
zione Italiana ha segnato un passo 
così importante nel riconoscimen­
to delle libertà civili, emettere una 
sentenza che ci riporti indietro di 
due secoli? 

Questo è precisamente quello che 
la Corte d'Appello ha fatto. 

Contro la sentenza, il collegio di 
difesa, composto dagli avv. compa­
gni Gullo, Terracini e BerlingerL 
ha interposto appello in Cassazione. 

La Corte giudicante era compo­
sta dal Presidente. Jacuzio, P.M. 
Tartaglia, Giudice relatore Lo 
Loco. " 
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